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«M
aiaverpauradi
confessarelapropria
paura.Anchequella
piùsemplice, lapiù

banale.Perchéèallorachelapaurati
puòvincere,puòfartipreda...può
trasformarequellacheèunanormale
ansia,quellacheèunasanaesalvifica
paura, infobia, inmalattia».Cosìha
inizio laprefazionedelprofessor
RosarioSorrentinoal libro«Grazieal
cielo.Vincere lapauradivolare(enon
solo)»scrittoassiemeallagiornalista
VaniaColasanticheèautricee
protagonistapoiché, leistessa,èstata
unadelle“vittime”delterroredi
volare.Lascrittricesimetteanudo,
analizzandoilpanicochesipuò
viverealpensierodidoveraffrontare
unviaggioinaereo.Un’emozioneche
hacostrettoVaniaaterraperben
ventitréanni, ridimensionato
prepotentementeiconfinidelsuo
mondo...,ovviamenteunproblema
chenonriguardaleisoladatoche,da
fonteDoxa,benil53%degli italiani
sonotimorosidelvolo.La letturaè
piacevole,moltointeressantee
coinvolgenteperchériportatante
fobietra lequalipotremmo
riconoscereanchelenostre:cisono
persone,alcunemoltonote,chenon
riesconoadattraversaregallerie,a
prenderelametropolitana,a
percorrereleautostrade,evitanogli
ascensorie i luoghiaffollati.Quando
VaniaColasantichiedealneurologo
Sorrentinoseesisteunmodoper
saziare lapaura, ilprofessore
risponde:«Faresport.Losportè
importanteperchéèunasortadi
psicofarmaconaturale».Losport,
sottolineaVaniariferendosiallasua
esperienzapersonale,«aiutaa
smaltirelapaura.Aperderequeichili
di fobiachesisonostratificatie
accumulatidentrodime».Questoè
solounodeibuoniconsigliche
trovereteinquestepagineche,però,
sarannoefficacisolosesupportatida
terapieecureadeguate...: sebastasse
il fai-da-te,nonrimarrebbeaterrapiù
dellametàdegli italiani. In«Grazieal
cielo…»sidelineaunaffascinante
percorsoscientificoneimisteridella
materiagrigiaedeiprincipali
meccanismichescatenanol’ansiaeci
mandanointilt.Dedicoquesterighea
CristinaeaTancredi,concuisarà
bellovolare.
VaniaColasanti,Rosario

Sorrentino,Graziealcielo.Vincere la
pauradivolare(enonsolo), Sonzogno
editore.

VivianaCattelan
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«IL GIORNALISMO È UNA PASSIONE
TRASMESSA DA MIO PADRE
L’INTERVISTA CHE NON DIMENTICO
QUELLA AL PRESIDENTE GORBACIOV»

L’ANNO DELLA
LAUREA
IN LEGGE

ALL’UNIVERSITÀ
DI MACERATA

IL DEBUTTO
IN CONDUZIONE
AL TELEGIORNALE
DELLA PRIMA
RETE RAI

2017
LA FORTE

ESPERIENZA DA
PELLEGRINA
IN TERRA
SANTA

Battereunafobia
conilpiùnaturale
degli psicofarmaci

Era il 2004 e arrivò il primo contratto
di natura giornalistica. Per 7 anni ha
condotto il Tg del mattino, poi da un
annoemezzosi alternacon lealtrecol-
leghe nel gestire l’edizione del pome-
riggio.Ma non solo. «Forse l’intervista
chemi ha segnato di più è stata quella
conMikhail Gorbaciov: erano gli anni
dellaperestrojka,si respiravaunclima
di grande apertura. Ancora ricordo
quegli occhi e il carisma che emanava.
Una grande speranza per l’umanità
era quello che traspariva. Lo raggiunsi
a Terni, dove partecipava a un conve-
gno, ed era anche il giorno di San Va-
lentino, patrono della città». Bella e
brava,competente ineconomiaeballe-
rina, solo apparentemente la vita di
BarbaraCapponipuòapprire contrad-
dittoria.

Laballerina
«L’esperienza di Ballando con le stelle
è stata molto gratificante per tanti
aspetti. Innanzitutto è la trasmissione
diunasignoradellaTvcomeMillyCar-

lucci equandomihachiamata leho ri-
sposto di sì. Poi ha dato modo di far
emergere un lato della mia personali-
tà, quello artistico forse poco noto (ha
anche seguito corsi di teatro ingioven-
tù ndr) e poi ogni anno veniva scelta
unagiornalista:primadimec’erastata
MariaConcettaMattei».Arrivò alle se-
mifinali: le furono riconosciuti imeriti
danzanti ma infuriò la polemica
sull’abbigliamento troppo castigato,
c’era chi l’avrebbe ovviamente, voluta
vedere pià sexy. Il risultato fu la crea-

zione di un fan club, uno dei primi sul
web, scatenatonel sostenerlaal televo-
to. «Un’esperienza bella, faticosa
e...sportiva - racconta ancora Barbara
-:èstatounmomentodelmiopercorso
inaziendadovehovolutomostrarean-
chequestoaltro lato».

L’indipendenza
D’altraparteunodeimottidiBarbaraè
«impara l’arte e mettila da parte». E la
suacapacitàdi apprendimento,maso-
prattutto di applicazione con conse-
guenti risultati, potrebbe essere un
esempio da consegnare ai giovani di
oggi. Infatti, ha anche l’abilitazione co-
me avvocato con la pratica conseguita
nello studio Ciarrocchi e Massucci di
Pedaso e si dedica con passione anche
allo sport, specialmente il nuoto e la
zumba. Ma quello che più conta è che
findaragazzina,conicontrattidaMiss
e poi le prime collaborazioni con Tv e
giornali «ho sempre avuto lamia indi-
pendenza economica e questo mi ha
gratificatomolto così come lamiapro-
fessione». Una donna che, appena
compiuti i 50 anni (è del 13 gennaio
1968) è stata sempre legatissima alla
sua famiglia d’origine e alla sua terra.
Aisuoinipoti, figlidei fratelliSabrinae
Giuseppe, con i quali a volte si concede
anche vacanze all’estero. «La mia fino
a oggi è stata una vita piena chemi ha
dato tante soddisfazioni». Una donna
insomma grata fin da qui primi passi
sulpalcoscenicodell’asilo conSuorMi-
chelina che la sceglieva sempre per fa-
redaprotagonista:unarecita, unamo-
stra. «Perché è vero che sono timida -
chiude-madavantialla telecamerami
sentomolto amio agio». Un’altra delle
suetante incompatibilitàsullequaliha
un fiuto speciale affinché abbiano una
sintesi.

LauraRipani
laura.ripani@corriereadriatico.it
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1995

2010 I MIEI PREFERITI

Libro: “Uno, nessuno centomila”
diLuigi Pirandello

Film: Ama il cinema e ci va
spesso. Il suo preferito è “Nuovo
cinema Paradiso”del 1988 di
Giuseppe Tornatore

Hobby: La zumba

Sport: pratica il nuoto

NOMEBARBARA

COGNOMECAPPONI

ANNI50

STATOCIVILE:DIVORZIATA
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Battere una fobia con il più naturale degli psicofarmaci


